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ALLEGATO 6
Strumento n°6: Scheda di sintesi dei bisogni formativi del corsista
Per il tutor
AGATA GUELI

Finito il lavoro individuale si riportano su un grande foglio o su una lavagna (magari interattiva!) le espressioni scritte dai corsisti, si potrà usare uno schema come quello proposto sotto. Durante la trascrizione si cercheranno gli opportuni elementi di  aggregazione e di diversificazione in modo da discuterli e condividerli. Poiché la compilazione dei foglietti da parte dei corsisti è stata “d’impatto”, veloce e individuale questo secondo momento di condivisione consente ai corsisti di riorganizzare i significati, rilevare possibili accorpamenti e singolarità. Il lavoro così condotto innesca progressivi approfondimenti e nuovi livelli di consapevolezza rendendo  l’incontro in presenza e l’esistenza del gruppo autentici elementi di formazione professionale. 
La stessa procedura sarà seguita per l’organizzazione delle risposte relative al secondo aspetto dei quesiti proposti: i bisogni formativi.

Questo lavoro è funzionale per la fase della scelta del tema da approfondire e del relativo percorso da sperimentare.
SINTESI

PROPOSITI DI LAVORO
Da un punto di vista disciplinare
1. promuovere competenze plurilingui e interculturali attraverso competenze trasversali
2. acquisizione di competenze comunicative ampie

3. promuovere competenze linguistiche in ottica interdisciplinare
4. promuovere la capacità di interazione comunicativa
5. promuovere la reading literacy nella prospettiva della competenza lessicale-semantica attivata nel confronto tra le llingue
6. utilizzare testi e/o generi letterari in un’ottica plurilingue, attraverso i quali fare   scaturire un confronto sulla diversità e l’alterità, culturale e linguistica 

7. elaborazione di un progetto CLIL

Da un punto di vista metodologico didattico

1. attività che esaltino il lavoro di piccoli gruppi
2. fare del docente una ‘guida amichevole’ 

3. promuovere il cooperative learning

4. promuovere la didattica breve
Da un punto di vista tecnologico
1.      riuscire a trovare utile l'utilizzo delle tecnologie nell'ambito della disciplina che      insegno 
2. Aiutare lo studente ad utilizzare gli strumenti tecnologici, come la LIM, in risposta ai propri bisogni formativi e al proprio stile di apprendimento

3. Aiutare lo studente a fare ricerca nel web e ad elaborare materiale online

4. Utilizzare adeguatamente il laboratorio informatico

BISOGNI FORMATIVI
    Disciplinari
1. Riguardo alla “Lettura e comprensione di diverse tipologie di testo”: avere a disposizione una serie di testi ed esercizi che avvicinino gli alunni a pensare e lavorare secondo i quadri e i processi indagati dai test Invalsi
2. scambio di competenze linguistico-letterarie specialmente con colleghi-insegnanti di lingue straniere
3. imparare a progettare moduli didattici che consentano il lavoro di gruppo
4. imparare i meccanismi che sottendono la didattica della competenza lessicale-semantica in vista della comprensione del testo
5. migliorare le mie conoscenze nell’ambito della Linguistica e della testualità ai fini della lettura e comprensione del testo
    Metodologici

1. imparare a graduare i contenuti di conoscenze per adattarli anche agli alunni con  DSA

2. Imparare a mettere in pratica le tecniche, a osservare i gruppi, e sperimentare in classe l’apprendimento cooperativo. Sperimentare con i colleghi  la didattica breve.

Tecnologici

1. Possedere conoscenze specifiche dell’uso della Lavagna Interattiva Multimediale

2. imparare ad usare in maniera efficace e creativa materiale online

3. Saper utilizzare strumenti che possano ridisegnare l’aula come spazio di apprendimento






Quaderno del Tutor
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